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EXECUTIVE SUMMARY 

 Il 17 giugno 2013, il professor Giovanni Sartori ha 

dedicato un commento, argomentato (e altrettanto 

acuminato), al ministro per l’Integrazione Cécile Kyenge 

per mettere in discussione le sue competenze 

nell’affrontare temi delicati come la cittadinanza italiana 

per ius soli, pubblicato a pag. 28 del Corriere della Sera;  

 Nel pomeriggio dello stesso giorno, intervistato a La 

Zanzara, il professor Sartori ha denunciato: "Se mi 

avessero detto che avrebbero rimosso il mio articolo in quel 

modo lo avrei ritirato, com’è previsto dagli accordi. Al 

Corriere si sono comportati in modo scorretto e offensivo, mi 

hanno fatto una cosa che mi ha indignato senza dirmelo".  
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Il professore ha aggiunto che chiederà spiegazioni e non 

esclude di poter interrompere la collaborazione con il 

quotidiano; 

 Da via Solferino nessun commento ufficiale, forse risponderà il 

direttore Ferruccio de Bortoli, e comunque si sottolinea che 

l’articolo del professor Sartori non è stato censurato. Si fa 

notare, inoltre, che i toni non erano per niente morbidi con il 

ministro, forse questo spiega la collocazione non come pezzo 

di fondo, corrispondente alla linea editoriale; 

 Il portavoce del Ministro Kyenge ha annunciato per i prossimi 

giorni una replica alle affermazioni del Professor Sartori. 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Ius soli – ius sangunis: l’articolo del professor Giovanni 

Sartori 

 Il dibattito: «Ho criticato la Kyenge, il mio pezzo è finito a 

pag. 28» 
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IUS SOLI – IUS SANGUNIS: L’ARTICOLO DEL 

PROFESSOR GIOVANNI SARTORI 

IUS SOLI INTEGRAZIONE E UNA CATENA DI EQUIVOCI  - di 
GIOVANNI SARTORI - Corriere della Sera del 17 giugno 2013 

 Il governo Monti era un po` raccogliticcio, ma forse per la 
fretta e anche perché Monti non apparteneva al giro dei nostri 
politici e di molti di loro sapeva poco. Ma Letta i nostri politici 
li conosce, è del mestiere; eppure ha messo insieme un governo 
Brancaleone da primato. Grosso modo, metà dei suoi ministri e 
sottosegretari sono fuori posto, sono chiamati ad occuparsi di 
cose che non sanno. Al momento mi occuperò solo di un caso 
che mi sembra di particolare importanza, il caso della Ministra 
«nera» Kyenge Kashetu nominata Ministro per l`Integrazione. 
Nata in Congo, si è laureata in Italia in medicina e si è 
specializzata in oculistica. Cosa ne sa di «integrazione», di ius 
soli e correlativamente di ius sanguinis? 
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IUS SOLI – IUS SANGUNIS: L’ARTICOLO DEL 

PROFESSOR GIOVANNI SARTORI 

 Dubito molto che abbia letto il mio libro Pluralismo, 
Multiculturalismo e Estranei, e anche un mio recente editoriale 
su questo giornale nel quale proponevo per gli immigrati con 
le carte in ordine una residenza permanente trasmissibile ai 
figli. Era una proposta di buonsenso, ma forse per questo 
ignorata da tutti. Il buonsenso non fa notizia. 

 Sia come sia, la nostra oculista ha sentenziato che siamo tutti 
meticci, e che il nostro Paese deve passare dal principio dello 
ius sanguinis (chi è figlio di italiani è italiano) al principio dello 
ius soli (chi nasce in Italia diventa italiano). Di regola, in 
passato lo ius soli si applicava al Nuovo Mondo e comunque ai 
Paesi sottopopolati che avevano bisogno di nuovi cittadini, 
mentre lo ius sanguinis valeva per le popolazioni stanziali che 
da secoli popolano determinati territori. 
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IUS SOLI – IUS SANGUNIS: L’ARTICOLO DEL 

PROFESSOR GIOVANNI SARTORI 

 Oggi questa regola è stata violata in parecchi Paesi dal 

terzomondismo imperante e dal fatto che la sinistra, avendo 

perso la sua ideologia, ha sposato la causa (ritenuta illuminata 

e progressista) delle porte aperte a tutti, anche le porte dei 

Paesi sovrappopolati e afflitti, per di più, da una altissima 

disoccupazione giovanile. 

 Per ora i nostri troppi e inutili laureati sopravvivono perché 

abbiamo ancora famiglie allargate (non famiglie nucleari) che 

riescono a mantenerli. Ma alla fine succederà come durante la 

grande e lunga depressione del `29 negli Stati Uniti: a un 

certo momento i disoccupati saranno costretti ad accettare 

qualsiasi lavoro, anche i lavori disprezzati. 
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IUS SOLI – IUS SANGUNIS: L’ARTICOLO DEL 

PROFESSOR GIOVANNI SARTORI 

 Ma la Ministra Kyenge spiega che il lavoro degli immigrati è 

«fattore di crescita», visto che quasi un imprenditore italiano su 

dieci è straniero. E quanti sono gli imprenditori italiani che sono 

contestualmente falliti? I dati dicono molti di più. Ma questi 

paragoni si fanno male, visto che «imprenditore» è parola 

elastica. Metti su un negozietto da quattro soldi e sei un 

imprenditore. E poi quanti sono gli immigrati che battono le 

strade e che le rendono pericolose? 

 La brava Ministra ha anche scoperto che il nostro è un Paese 

«meticcio». Se lo Stato italiano le dà i soldi si compri un 

dizionarietto, e scoprirà che meticcio significa persona nata da 

genitore di razze (etnie) diverse. Per esempio il Brasile è un 

Paese molto meticcio. Ma l`Italia proprio no. 
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IUS SOLI – IUS SANGUNIS: L’ARTICOLO DEL 

PROFESSOR GIOVANNI SARTORI 

 La saggezza contadina insegnava «moglie e buoi dei paesi 

tuoi». E oggi, da noi, i matrimoni misti sono in genere 

ferocemente osteggiati proprio dagli islamici. Ma la più bella 

di tutte è che la nostra presunta esperta di immigrazione dà 

per scontato che i ragazzini africani e arabi nati in Italia sono 

eo ipso cittadini «integrati». 

 Questa è da premio Nobel. Mai sentito parlare, signora 

Ministra, del sultanato di Delhi, che durò dal XIII al XVI secolo, 

e poi dell`Impero Moghul che controllò quasi tutto il continente 

Indiano tra il XVI secolo e l`arrivo delle Compagnie 

occidentali? All`ingrosso, circa un millennio di importante 

presenza e di dominio islamico. 
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IUS SOLI – IUS SANGUNIS: L’ARTICOLO DEL 

PROFESSOR GIOVANNI SARTORI 

 Eppure indù e musulmani non si sono mai integrati. Quando gli 

inglesi dopo la seconda guerra mondiale se ne andarono 

dall`India, furono costretti (controvoglia) a creare uno Stato 

islamico (il Pakistan) e a massicci e sanguinosi trasferimenti di 

popolazione. E da allora i due Stati sono sul piede di guerra 

l`uno contro l`altro. Più disintegrati di così si muore. 
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IL DIBATTITO: «HO CRITICATO LA KYENGE, IL 

MIO PEZZO È FINITO A PAG. 28» 

di Beatrice Borromeo e Carlo Tecce – Il Fatto Quotidiano del 18 

giugno 2013 

 Professore, che è successo? 

 So solo che la decisione di spostare un fondo spetta al 
direttore o al suo vice. Noto anche che non c`era alcuna 
fretta di pubblicare il mio articolo, dato che il problema 
dello ius soli, per quanto gravissimo, non scade. Avrebbero 
potuto tenerlo a bagnomaria anche per una settimana, 
invece hanno deciso di massacrarlo. 
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IL DIBATTITO: «HO CRITICATO LA KYENGE, IL 

MIO PEZZO È FINITO A PAG. 28» 

 Il ministro Kyenge è stata vittima di violenti attacchi 

razzisti. Pensa che la decisione di confinare le sue critiche a 

pagina 28 abbia motivi politici? 

 Liquidare la questione richiamando il razzismo è un artificio 

polemico scorretto. Io sono uno studioso, ho scritto due libri 

sull`argomento, mentre la ministra è un`oculista. Dice solo 

sciocchezze, stia zitta e si faccia scrivere i testi da Livia 

Turco, che poi è la sua ispiratrice occulta. I miei sono giudizi 

di merito, il razzismo che c`entra? Se il direttore si è fatto 

questo scrupolo, colpa sua. 

 

12 



13 

IL DIBATTITO: «HO CRITICATO LA KYENGE, IL 

MIO PEZZO È FINITO A PAG. 28» 

 Le hanno dato spiegazioni? 

 No, nessuno mi ha chiamato. E anche io ho evitato di 

telefonare: certe decisioni vanno prese a freddo. Era 

successo altre volte che spostassero i miei fondi nella pagina 

dei commenti, però solo dopo che avevo dato la mia 

autorizzazione. E quando non ero d`accordo ritiravo 

l’articolo. Questi, da 20 anni, erano i patti. 

 Potrebbe davvero lasciare il Corriere per questo episodio? 

 Sì, ci sto riflettendo seriamente. Il fatto è che finora avevo 

sempre avuto totale libertà. 
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